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CONDIZIONI DELL’AZIONE: LEGITTIMAZIONE AD AGIRE E INTERESSE AD AGIRE

Consiglio di Stato sez. IV, 27/01/2020, n.665
Impugnazione degli atti di carattere generale
Conferma TAR Lazio, Roma, sez. II, n. 13973 del 2019
I regolamenti e gli atti amministrativi generali sono impugnabili in via diretta solo ove contengano disposizioni in grado di ledere in via diretta ed immediata le posizioni giuridiche soggettive dei destinatari; negli altri casi, divengono impugnabili solo quando sorge l'interesse a ricorrere, ovvero assieme all'atto applicativo che produca una lesione effettiva, e non solo ipotetica o futura; l'identificazione dei destinatari di un regolamento non comporta peraltro ancora che a loro carico sussistano conseguenze sfavorevoli che ne legittimano l'immediata impugnazione.


T.A.R. Lecce, (Puglia) sez. I, 13/12/2019, n.1967 
Interesse a ricorrere nel processo amministrativo 
Nel processo amministrativo l'interesse a ricorrere è caratterizzato dalla presenza degli stessi requisiti che qualificano l'interesse ad agire di cui all'art. 100 c.p.c., vale a dire dalla prospettazione di una lesione concreta e attuale della sfera giuridica del ricorrente e dall'effettiva utilità che potrebbe derivare a quest'ultimo dall'eventuale annullamento dell'atto impugnato


T.A.R. Roma, (Lazio) sez. III, 26/11/2019, n.13569 
Sull'interesse a ricorrere nel giudizio amministrativo 
Deve rilevarsi come sussista interesse al ricorso solo se la posizione azionata dal ricorrente colloca lo stesso in una situazione differente dall'aspirazione alla mera ed astratta legittimità dell'azione amministrativa, riferibile a tutti i consociati e, inoltre solo se sia individuabile un'utilità della quale esso fruirebbe in conseguenza della rimozione del provvedimento.


T.A.R. Salerno, (Campania) sez. I, 02/05/2017, n.809
I consiglieri comunali sono legittimati a ricorrere avverso gli atti adottati dagli organi di appartenenza per lesione dello "ius ad officium"
Sussiste la legittimazione a ricorrere dei consiglieri comunali avverso gli atti adottati dagli organi di appartenenza nei ristretti limiti tracciati dalla lesione dello "ius ad officium". Tali limiti non appaiono violati nel caso in cui emergano motivi di ricorso afferenti a meri profili di legittimità dell'azione amministrativa non incidenti sulla posizione giuridica del ricorrente, in qualità di consigliere comunale. Solo la lesione diretta ed immediata del diritto all'ufficio della predetta carica istituzionale può fare sorgere, quindi, la "legitimatio ad agendum", ovvero l'interesse personale al ricorso, al fine del ripristino della situazione sostanziale lesa, attraverso la rimozione della situazione antigiuridica affidata all'organo giurisdizionale.

Consiglio di Stato sez. V, 07/01/2020, n.83
Legittimazione a ricorrere del terzo graduato ad una gara pubblica
Annulla TAR Toscana, sez. I, n. 488 del 2019
La terza classificata può efficacemente coltivare, attraverso il giudizio, l'utilità dell'aggiudicazione solo in quanto dimostri l'illegittimità del posizionamento delle due imprese che l'hanno preceduta in graduatoria, salva la piena ammissibilità delle censure che tendono ad invalidare l'intera procedura, poiché, attraverso di esse, è coltivato un interesse diverso da quello all'aggiudicazione, sub specie strumentale alla riedizione dell'intera gara.

T.A.R. Napoli, (Campania) sez. II, 02/01/2020, n.7 
La cd. vicinitas giustifica la legittimazione e l'interesse a ricorrere o ad intervenire in giudizio 
In materia edilizia, ai fini della legittimazione e dell'interesse a ricorrere o ad intervenire in giudizio, è sufficiente la mera vicinitas, ossia la dimostrazione di uno stabile collegamento materiale tra l'immobile del soggetto istante e quello interessato dalle opere abusive, escludendosi in linea di principio la necessità di comprovare l'esistenza di un pregiudizio specifico ed ulteriore, atteso che tale pregiudizio deve ritenersi integrato in re ipsa, in quanto conseguenza ineludibile della minore qualità urbanistica, panoramica, ambientale e paesaggistica dell'area compromessa dall'illecita edificazione (nel caso di specie, il collegio ha ritenuto la sussistenza della legittimazione in quanto il soggetto, che aveva proposto intervento ad opponendum rispetto ad un'ordinanza di demolizione impugnata dall'intimato, era proprietario di un'unità immobiliare situata nello stesso fabbricato interessato dall'attività edilizia sanzionata, più precisamente di una porzione immobiliare posta nelle immediate vicinanze del manufatto abusivo).



PARTI NECESSARIE DEL PROCESSO DAVANTI AL GIUDICE AMMINISTRATIVO:
RICORRENTE 
AMMINISTRAZIONE ( O SOGGETTO EQUIPARATO)
CONTROINTERESSATI
Articolo 41  cpa
Notificazione del ricorso e suoi destinatari 
1. Le domande si introducono con ricorso al tribunale amministrativo regionale competente.
2. Qualora sia proposta azione di annullamento il ricorso deve essere notificato, a pena di decadenza, alla pubblica amministrazione che ha emesso l'atto impugnato e ad almeno uno dei controinteressati che sia individuato nell'atto stesso entro il termine previsto dalla legge, decorrente dalla notificazione, comunicazione o piena conoscenza, ovvero, per gli atti di cui non sia richiesta la notificazione individuale, dal giorno in cui sia scaduto il termine della pubblicazione se questa sia prevista dalla legge o in base alla legge. Qualora sia proposta azione di condanna, anche in via autonoma, il ricorso e' notificato altresi' agli eventuali beneficiari dell'atto illegittimo, ai sensi dell'articolo 102 del codice di procedura civile; altrimenti il giudice provvede ai sensi dell'articolo 49.
3. La notificazione dei ricorsi nei confronti delle amministrazioni dello Stato e' effettuata secondo le norme vigenti per la difesa in giudizio delle stesse.
4. Quando la notificazione del ricorso nei modi ordinari sia particolarmente difficile per il numero delle persone da chiamare in giudizio il presidente del tribunale o della sezione cui e' assegnato il ricorso puo' disporre, su richiesta di parte, che la notificazione sia effettuata per pubblici proclami prescrivendone le modalita'.
5. Il termine per la notificazione del ricorso e' aumentato di trenta giorni, se le parti o alcune di esse risiedono in altro Stato d'Europa, o di novanta giorni se risiedono fuori d'Europa.


Controinteressati sono soggetti cui l’atto impugnato conferisce un’utilità specifica

T.A.R. Pescara, (Abruzzo) sez. I, 17/01/2020, n.25 
Individuazione dei controinteressati nel processo amministrativo 

L'individuazione dei controinteressati nel processo amministrativo deriva dalla simultanea compresenza di un presupposto formale, consistente nell'indicazione nominativa del soggetto nel provvedimento impugnato, e di un elemento sostanziale, derivante dall'esistenza in capo a tale soggetto di un interesse qualificato, giuridicamente rilevante, di carattere uguale e contrario rispetto a quello fatto valere con l'azione impugnatoria, al fine di mantenere la regolazione degli interessi prodotta dall'atto contestato dal ricorrente.
Fonte: 
Redazione Giuffrè amm. 2020 



T.A.R. Palermo, (Sicilia) sez. I, 08/07/2019, n.1812 
 
Nel caso di impugnativa di graduatoria concorsuale, il ricorso deve essere notificato a tutti i graduati qualora il ricorrente deduca censure che, ove fondate, travolgerebbero l'intera graduatoria ovvero, qualora il ricorrente deduca censure che, se fondate, determinerebbero solamente la modifica dell'ordine di graduatoria, a tutti coloro che, a seguito di detta modifica, conseguirebbero una collocazione deteriore; la mancata osservanza di tale onere comporta l'inammissibilità del ricorso, evitabile solo con la notifica dell'impugnativa ad almeno uno dei controinteressati e la successiva integrazione del contraddittorio nei confronti degli altri controinteressati.



T.A.R. Reggio Calabria, (Calabria) sez. I, 23/12/2019, n.735 
Ammonimento per stalking e controinteressati 
Va dichiarato inammissibile il ricorso proposto per l'annullamento di provvedimento di ammonimento per stalking che non sia stato notificato al denunciante, il quale è parte controinteressata; né tale difetto di notifica può essere sanato attraverso l'integrazione del contraddittorio a mente dell'art. 41, comma 2, c.p.a. ovvero mediante la concessione dell'errore scusabile ai sensi dell'art. 37 c.p.a., non sussistendo oggettive ragioni di incertezza.
Fonte: 
Redazione Giuffrè amm. 2019 

T.A.R. Pescara, (Abruzzo) sez. I, 06/11/2019, n.258 
Il controinteressato è colui che risulta dal provvedimento impugnato ed è titolare di un interesse eguale contrario a quello del ricorrente 
Il controinteressato nel giudizio amministrativo (art. 41, comma 2, c.p.a.) è il soggetto individuato o facilmente individuabile nel provvedimento impugnato (c.d. elemento formale), che vanta una posizione giuridica qualificata in relazione all'eventuale annullamento del provvedimento stesso ed è quindi titolare di un interesse giuridicamente rilevante alla conservazione del medesimo, posto che l'annullamento di quest'ultimo finirebbe per arrecare un pregiudizio alla propria sfera giuridica (c.d. elemento sostanziale)
Fonte: 
Redazione Giuffrè amm. 2019 

Consiglio di Stato sez. IV, 04/10/2019, n.6719 
Giudizio avverso il diniego di accesso ai documenti: il controinteressato deve avere interesse alla riservatezza del documento 
Annulla TAR Lazio, Roma, sez. I, n. 12788 del 2017
. 
Nel processo amministrativo la nozione di controinteressato all'accesso è data dall'art. 22, comma 1, lett. c) l. 7 agosto 1990, n. 241, per il quale sono "controinteressati" "tutti i soggetti, individuati o facilmente individuabili in base alla natura del documento richiesto, che dall'esercizio dell'accesso vedrebbero compromesso il loro diritto alla riservatezza"; pertanto, alla qualifica di controinteressato rispetto al diritto all'accesso ai documenti non basta che un soggetto sia, in qualche modo, nominato nel documento richiesto, essendo necessario, invece, che costui sia anche titolare di un diritto alla riservatezza dei dati racchiusi nello stesso documento (1).
Fonte: 
Redazione Giuffrè amm. 2019 

T.A.R. Roma, (Lazio) sez. II, 18/04/2019, n.5004 
Inconfigurabilità di posizioni di controinteresse rispetto alle varianti al P.R.G., in quanto atti amministrativi generali. 
La natura di atto amministrativo generale della variante al Piano Regolatore Generale esclude la possibilità di configurare posizioni di controinteressati, ancorchè dalle nuove previsioni del piano risultino avvantaggiati altri soggetti, atteso che l'interesse qualificato, uguale e contrario a quella del ricorrente, che identifica la posizione di controinteressato, deve essere espressamente tutelato dal provvedimento ed oggettivamente percepibile come un vantaggio, indipendentemente dall'interesse perseguito dal ricorrente. Tali requisiti non ricorrono nel caso dello strumento urbanistico, poiché la funzione esclusiva è quella di predisporre un ordinato assetto del territorio comunale, prescindendo dalle posizioni dei titolari di diritti reali e dai vantaggi o dagli svantaggi che ad essi possono derivare dalla pianificazione. Questa regola subisce un'eccezione nei casi in cui sia impugnato un piano o una variante urbanistica avente un oggetto circoscritto, nonché nei casi in cui sia evidente l'esistenza di posizioni specifiche in capo a soggetti interessati al mantenimento dell'atto, che determinano la loro qualità di controinteressati.



Articolo 49 CPA
Integrazione del contraddittorio 
1. Quando il ricorso sia stato proposto solo contro taluno dei controinteressati, il presidente o il collegio ordina l'integrazione del contraddittorio nei confronti degli altri.
2. L'integrazione del contraddittorio non e' ordinata nel caso in cui il ricorso sia manifestamente irricevibile, inammissibile, improcedibile o infondato; in tali casi il collegio provvede con sentenza in forma semplificata ai sensi dell'articolo 74.
3. Il giudice, nell'ordinare l'integrazione del contraddittorio, fissa il relativo termine, indicando le parti cui il ricorso deve essere notificato. Puo' autorizzare, se ne ricorrono i presupposti, la notificazione per pubblici proclami prescrivendone le modalita'.
Se l'atto di integrazione del contraddittorio non e' tempestivamente notificato e depositato, il giudice provvede ai sensi dell'articolo 35.
4. I soggetti nei cui confronti e' integrato il contraddittorio ai sensi del comma 1 non sono pregiudicati dagli atti processuali anteriormente compiuti.



PARTI NON NECESSARIE:
INTERVENTORI AD ADIUVANDUM E AD OPPONENDUM

Articolo 28 
Intervento 
Art. 28
1. Se il giudizio non e' stato promosso contro alcuna delle parti nei cui confronti la sentenza deve essere pronunciata, queste possono intervenirvi, senza pregiudizio del diritto di difesa.
2. Chiunque non sia parte del giudizio e non sia decaduto dall'esercizio delle relative azioni, ma vi abbia interesse, puo' intervenire accettando lo stato e il grado in cui il giudizio si trova.
3. Il giudice, anche su istanza di parte, quando ritiene opportuno che il processo si svolga nei confronti di un terzo, ne ordina l'intervento.
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